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savona. nuova levata di scudi da parte delle famiglie dei ricoverati

«Al San Paolo si muore di caldo»
Protesta per i 30 gradi nel reparto di Medicina. L’Asl: «Abbiamo comprato climatizzatori portatili»

L’Asl “strappa” il contratto con 
la Rsa Villa delle Rose-Reabi-
lia Letimbro di via Piave, con-
testando il mancato rispetto 
del contratto. La struttura savo-
nese avrebbe dovuto supporta-
re l’Azienda sanitaria locale 
nell’abbattere le liste d’attesa, 
erogando in convenzione pre-
stazioni ambulatoriali di medi-
cina fisica e riabilitava ai pa-
zienti.

L’accordo era valido fino al 
31 dicembre 2024, ma nei me-

si scorsi sono iniziati i guai: in 
realtà le prestazioni non veni-
vano rese e per questo Asl ha re-
scisso il contratto.

A far scattare l’indagine so-
no stati i pazienti. Hanno ini-
ziato a segnalare come le pre-
stazioni non venissero rese e il 
mancato rispetto degli appun-
tamenti, che pure erano stati 
prenotati tramite il Centro uni-
co prenotazioni Cup dell’Asl, e 
che dovevano essere erogate 
in convenzione nella struttura 

di via Piave, quindi al solo co-
sto del ticket per gli utenti. 

In prima battuta l’azienda sa-
nitaria, d’accordo con Alisa, 
ha chiesto chiarimenti alla so-
cietà, quindi, in assenza di un 
riscontro da parte del gestore, 
ha inviato ispettori nella sede 
di via Piave. «I locali che avreb-
bero dovuto accogliere gli stu-
di medici risultavano vuoti e 
oggetto di importanti lavori di 
ristrutturazione,  tali  da non 
consentire l’erogazione delle 
prestazioni previste dall’accor-
do sottoscritto», è la conclusio-
ne che si  legge  nel  verbale  
dell’ispezione  effettuata  lo  
scorso 17 maggio. Fino a quel 
momento la società Villa delle 
Rose aveva mantenuto il silen-
zio, ma, in seguito al sopralluo-
go, ha comunicato all’Asl l’im-
possibilità di continuare a svol-
gere l’attività ambulatoriale.

Nello stesso tempo Villa del-
le Rose ha avanzato una richie-
sta ad Alisa per riorganizzare 
l’attività in nuovi locali, “nei 
quali continuare a svolgere l’at-
tività autorizzata e convenzio-
nata e poter ricalendarizzare i 
pazienti in attesa Cup”. Una co-
municazione che nella delibe-
ra l’Asl giudica “tardiva”. Da 
qui la decisione di rescindere il 
contratto, applicando una pe-
nale di 11 mila euro, il 5% 
dell’importo di 221 mila eu-
ro.—

L. B.
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LUISA BARBERIS

Stanze roventi e ancora prote-
ste per il caldo in ospedale. 
Tornano a protestare i pazien-
ti e le famiglie per le elevate 
temperature, che da metà lu-
glio vengono raggiunte nei re-
parti. Le segnalazioni arriva-
no dal San Paolo e nel mirino 
finiscono gli ultimi piani del 
monoblocco, ma con alcune 
differenze: mentre all’ottavo 
piano è stato risolto il guasto 
all’impianto  di  condiziona-
mento delle Malattie infettive 
(rimasto al caldo per una ven-
tina di giorni), la colonnina di 
mercurio non accenna a scen-
dere in Medicina, al quinto e 
sesto piano. Il problema è che 
il quinto piano è condizionato 
solo per metà, mentre il sesto 

è al momento sprovvisto della 
climatizzazione. 

«Una situazione assurda - 
tuona la famiglia di un ricove-
rato, che ha scritto una lettera 
di protesta -. Al sesto piano so-
no stati superati i 30 gradi. I 
pazienti dovrebbero essere in 
ospedale  per  essere  curati,  
non per morire di caldo. Tra 
l’altro la maggior parte è an-
ziana e quindi fragile». 

Proteste che a più riprese so-
no arrivate anche sulla scriva-
nia della direttrice del reparto 
di Medicina interna 2, Paola 
Gnerre, che spiega: «Purtrop-
po tutte le stanze così come i 
nostri studi medici sono lato 
mare, esposti al sole tutto il 
giorno. Le famiglie hanno ra-
gione, siamo tutti consapevo-
li del fatto che fa obiettiva-

mente caldo. Noi per primi lo 
abbiamo segnalato. Va però 
chiarito che l’Asl è intervenu-
ta subito, i tecnici hanno cer-
cato di riattivare l’aria fredda, 
sono costantemente al lavoro 
per risolvere, tanto che la si-
tuazione è migliorata». 

L’Asl  ha  varato  misure  
straordinarie:  «L’azienda ha 
acquistato e installato una par-
tita di climatizzatori portatili 
nei locali più caldi dell’ospe-
dale e del territorio. Le scorte 
d’acqua sono state raddoppia-
te,  garantendo  un’adeguata  
fornitura sia ai pazienti sia 
agli operatori. Proseguono an-
che i lavori per potenziare gli 
impianti  di  climatizzazione  
fissa in tutti i reparti del San 
Paolo: un impegno prioritario 
dell’azienda per migliorare le 
condizioni ambientali all’in-
terno  della  struttura».  Nei  
giorni scorsi le proteste hanno 
interessato l’area della Chirur-
gia generale del San Paolo, do-
ve le famiglie dei degenti han-
no portato da casa piccoli ven-
tilatori per cercare di regalare 
un minimo di sollievo ai loro 
cari costretti a letto. —
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Più pensioni che sti-
pendi. Con un saldo 
negativo pari a meno 
12 mila. 

Nella provincia di Savona 
il numero di chi percepisce 
l’assegno dell’Inps è superio-
re a quello di chi lavora e per-
cepisce la busta paga. Il nu-
mero dei pensionati (dati del 
2023) è pari a 120 mila perso-
ne, mentre quello dei lavora-
tori attivi è di 108 mila. Quin-
di 12 mila pensionati in più.

A fotografare l’allarmante 
situazione del territorio è Si-
mone Pesce, segretario di Ci-
sl provinciale, che fa riferi-
mento allo studio dell’Asso-
ciazione nazionale artigiani 
e le piccole imprese Cgia. 

Nello studio si evidenzia 
che sono undici, nel nord Ita-
lia, le province italiane in cui 
la situazione è più allarman-
te. Presenti tutte e quattro le 
provincie liguri. In primis Sa-
vona.

«I dati - dice Pesce- confer-
mano un trend preoccupan-
te. Accanto al costante e cre-
scente invecchiamento della 
popolazione (dato di per sé 
non è necessariamente nega-
tivo), emerge un pesante ri-
tardo nel numero di occupati 
stabili». 

Il dato ligure, nel suo com-
plesso, è emblematico. Il nu-
mero delle pensioni erogate 
è pari a 659 mila assegni, 
mentre i lavoratori stipendia-
ti sono 616 mila, per un saldo 
negativo di 43 mila unità. E, 
nel 2028, secondo lo studio 
di Cgia, la forbice sarà anco-
ra maggiore. Con una forte 
difficoltà, da parte di Inps, a 

far fronte ai pagamenti. Ur-
gente, quindi, una politica 
che potenzi il mondo del lavo-
ro e che richiami giovani sul 
territorio regionale e provin-
ciale.

«Come Cisl - dice Pesce- 
continuiamo a ritenere neces-
saria una vera e propria poli-
tica industriale per il Paese e 
per la provincia di Savona 
che  consenta  un  rilancio  
dell’occupazione attraverso  
la creazione di nuove oppor-
tunità  lavorative.  Soltanto  
con una seria programmazio-
ne a medio-lungo termine, in-
fatti, è possibile creare occu-
pazione stabile e di qualità, 
contrastare il lavoro precario 
e irregolare, individuare ade-
guati interventi di sostegno, 
riequilibrare il sistema pen-
sionistico e dare un futuro al-
le nuove generazioni». 

Il territorio savonese, con 
il crescente numero di anzia-
ni e pensionati rispetto a quel-
lo dei lavoratori giovani, de-
ve fare i conti con l’aumento 
delle spese sanitarie e una mi-
nor propensione alle spese e 
agli investimenti. Le uniche 
realtà a trarre giovamento 
dal maggior numero di anzia-
ni, secondo lo studio di Cgia, 
sono le banche, che godono 
della propensione dei meno 
giovani al risparmi, con un 
aumento  delle  dimensioni  
dei depositi. «Il territorio sa-
vonese- conclude Pesce- de-
ve ritrovare una propria voca-
zione produttiva nell’ambito 
di un equilibrio tra settori fa-
cendo i conti con il crescente 
invecchiamento della popo-
lazione». —
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savona. rescissione per «inadempienza»

Asl, stop al contratto
con Villa delle Rose
per la riabilitazione

la rabbia delle dipendenti

Gulliver di via Servettaz
nuovo furto e aggressioni

I lavoratori attivi sono 108 mila contro i 120 mila a riposo
Pesce (Cisl): «Serve una politica industriale per i giovani»

Allarme lavoro dalla Cisl
«Più pensioni che stipendi
in provincia di Savona»

A sinistra, Simone Pesce (Cisl) durante una manifestazione 

La sede della direzione dell’Asl in piazza Pertini

Ennesimo tentativo di furto e 
di aggressione, ieri  in tarda 
mattinata,  nel  supermercato 
Gulliver di via Servettaz, a Sa-
vona. Un uomo si è introdotto 
nel negozio tentando di rubare 
alcuni prodotti.  Al richiamo 
delle cassiere è fuggito. Quan-
do hanno tentato di seguirlo 
per recuperare la merce, l’uo-
mo ha cercato di colpirle. L’in-
tervento di alcuni passanti e 
dei clienti del bar, di fronte al 
supermercato,  ha  evitato  il  
peggio. 

Le dipendenti del Gulliver, 
però, sono esasperate. «Non è 
possibile lavorare in questa si-
tuazione -  dicono-.  Qualche 
giorno fa abbiamo subito un 
nuovo furto. Quasi ogni gior-
no assistiamo a risse davanti o 
dentro al negozio. I tentativi di 
far sparire prodotti è continuo. 
Anche ieri abbiamo chiamato 
la polizia e i vigili. Il problema, 
però, si presenta in modo conti-
nuo. Fra l’altro, il personale è 
quasi esclusivamente al fem-
minile: difficile, quindi, poter-
ci difendere dal punto di vista 
fisico». Una situazione che si 
presenta in varie zone del quar-
tiere. Alcuni supermercati han-
no attivato la sorveglianza pri-
vata. —
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Un reparto dell’ospedale San Paolo di Savona

Polizia in via Servettaz
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